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“Siamo impegnati a costruire la Cologno del futuro:  

una città che sviluppa il potenziale economico e sociale 

in un ambiente pulito e sicuro per le nuove generazioni". 
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Premessa 
 
Il documento che presentiamo raffigura la nostra visione di futuro e di sviluppo di Cologno 
Monzese, una città che senza rinnegare la propria storia guarda con determinazione al 
futuro. 
Legalità e trasparenza sono i principi che guideranno la nostra azione amministrativa 
basata sui valori dell’eguaglianza e della solidarietà, della partecipazione di tutti alla vita 
cittadina, con scelte programmatiche sostenibili dal punto di vista ambientale e sociale e nel 
pieno rispetto delle regole democratiche. 
 
Cologno Monzese deve cambiare in meglio: può farlo per esprimere il suo vero potenziale 
e deve farlo per affrontare i tempi che stiamo vivendo e le sfide dei tempi futuri. 
L'agenda Onu 2030 e i 17 Obiettivi per lo sviluppo sostenibile saranno una guida importante 
anche nel nostro "piccolo" spazio cittadino. Questo perché sostenibilità ambientale e crescita 
umana sono le necessarie direzioni che la comunità cittadina deve percorrere e queste due 

direzioni sono sostanziali l'una con l'altra. Il rispetto dell'ambiente si coniuga in maniera 
concreta con una assunzione di responsabilità da parte dei colognesi che sono parte 
costitutiva della nostra città e hanno non solo il diritto di vivere il territorio, ma anche il 
dovere renderlo proprio, di difenderlo, di migliorarlo e di costruire il futuro insieme 
all'Amministrazione comunale. 
 
 
 
La città che vogliamo costruire  
 
Il nostro primo obiettivo è quello di migliorare la condizione sociale, economica e culturale 
delle persone che vivono nel nostro territorio e per questo vogliamo una città più forte, 
ricca e sana. 
 
Con una città forte si intende una città che esprime il potenziale esistente ricco di economia 
artigianale, industriale e del terzo settore in grado di attrarre nuovo lavoro. Sarà impegno 
prioritario il sostegno alla creazione di imprese innovative ed ecosostenibili, accanto all’aiuto 
alla trasformazione delle realtà economiche esistenti in questa direzione. Una città forte è 
una città attrattiva per i giovani e le nuove generazioni che vorranno costruire qui il proprio 
futuro. 
 
Una città ricca è necessaria per contrastare le diverse povertà con le quali ci confrontiamo: 
economica, sociale e culturale. Sono da ricostruire un tessuto cittadino che si sta sbriciolando 
e una comunità più coesa perché la sola azione amministrativa non è sufficiente ed è 
necessario l’apporto della società civile nel suo complesso. Diventa fondamentale sostenere 
con i mezzi a disposizione le fasce più deboli sia economicamente sia creando occasioni di 
emancipazione sociale e culturale. 

 
Una città sana guarda al benessere dei cittadini nelle diverse forme: dai servizi efficienti e 
adeguati a un ambiente pulito, vivibile e sicuro. Una città sana si pone correttamente e con 
modalità costruttiva con gli altri comuni della città metropolitana e riesce ad ottenere la 
giusta considerazione dagli enti sovra comunali – Città metropolitana e Regione Lombardia. 
Nei confronti delle società partecipate dal Comune di Cologno Monzese (Enti gestori di 
servizi quali Rifiuti, Energia, Gestione Acque) verrà attuata una politica di confronto e 
coinvolgimento con l'obiettivo di ottenere ricadute positive per la nostra città alla luce della 
finalità pubblica degli stessi. 
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Vogliamo anche una città bella, ovvero una città che, valorizzando il policentrismo tipico di 
Cologno Monzese, offra ai cittadini la possibilità di spostarsi in maniera sostenibile, di 
incontrarsi, di conoscere meglio il nostro territorio, di costruire relazioni e di svagarsi 
insieme. 
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LA CITTÀ DI TUTTI: PER UNA BUONA AMMINISTRAZIONE DELL'ENTE 

Si amministra una città principalmente per offrire servizi agli abitanti e noi abbiamo 
consapevolezza che la qualità dei servizi offerti dall'ente ha un impatto concreto e 
importante sulla vita delle singole persone e sulle caratteristiche della comunità civile. Per 
questo vogliamo operare affinché il Comune di Cologno Monzese possa sempre garantire 
una efficienza gestionale nella sua azione. 
 
OBIETTIVI 
Lavoreremo affinché l’Amministrazione comunale diventi un interlocutore competente, 
serio, trasparente e digitalizzato con cui il cittadino riesca a rapportarsi con semplicità. 
Reputiamo questo obiettivo fondamentale per migliorare la qualità della vita dei colognesi, 
far crescere le competenze interne ed esterne all'ente, accendere la propensione 
all’innovazione per sviluppare nuove opportunità. 
 
AZIONI 

• Impegno costante nell'efficienza gestionale per contenere le spese senza diminuire i servizi. 
• Revisione dei regolamenti comunali più datati alla luce delle nuove indicazioni normative. 
• Investire nella progettualità per consentire all’Amministrazione di partecipare a bandi e 
finanziamenti. 
• Realizzare di tutti i progetti già finanziati dal PNRR. 
• Azioni per la razionalizzazione nell'utilizzo del patrimonio immobiliare del Comune di 
Cologno Monzese al fine di aumentarne il valore con l'obiettivo di reperire risorse 
economiche e diminuire le spese. 
• Semplificazione dei rapporti tra l’utenza e l’Amministrazione comunale, con l'istituzione di 
sportelli informativi e di aiuto per la prenotazione di appuntamenti per pratiche e servizi. 
• Rafforzamento della comunicazione tramite i canali istituzionali per una informazione 
tempestiva e corretta sulle attività dell'ente, sull’accesso ai servizi e sugli interventi 
temporanei. 
 

TRASPARENZA E PARTECIPAZIONE PER UNA NUOVA COLLABORAZIONE TRA 

POLITICA E SOCIETÀ CIVILE 

Democratica e progressista, queste le caratteristiche della nostra Costituzione antifascista. 
Legalità e trasparenza sono i principi che guideranno l’azione amministrativa basata sui 
valori dell’eguaglianza e della solidarietà, della partecipazione di tutti alla vita cittadina, con 
scelte programmatiche sostenibili dal punto di vista ambientale e sociale e nel pieno rispetto 
delle regole democratiche.  
 
OBIETTIVI  
Compito dell’azione dell’Amministrazione Comunale sarà quello di favorire il miglioramento 
della qualità della vita dei cittadini e delle condizioni ambientali del comune di Cologno 
Monzese. In questo compito oltre all’azione amministrativa della politica è sempre 
necessario il coinvolgimento di tutto il tessuto sociale cittadino, che deve tornare ad 
essere motore del cambiamento esprimendo al massimo il proprio potenziale. 
Mafie, corruzione e illegalità rappresentano una minaccia attuale, concreta e pervasiva per 
la nostra democrazia, per la nostra economia e per la nostra sicurezza, e non possono essere 
affrontate soltanto dalla Magistratura e dalle Forze di Polizia. La repressione da sola non 
basta. Sarà approntata, contemporaneamente, un’azione di prevenzione fondata sulla 
partecipazione civica nonché sull’esercizio concreto di una politica e di una 
Amministrazione credibile, competente e responsabile. 
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Il buon rapporto tra Amministrazione e cittadini dovrà, quindi, essere improntato ai temi 
della legalità, della partecipazione, della trasparenza e dell’eguaglianza di trattamento 
per tutti. Grande attenzione avrà il tema dell’educazione e sensibilizzazione alla legalità, 
partendo dalle scuole, oltre al potenziamento dei momenti formativi del personale dell’Ente 
e degli amministratori in materia di prevenzione e contrasto alle mafie e alla corruzione.  
Il rendiconto dell’attività istituzionale e politica sarà un faro per tutta l’Amministrazione, 
consci che possa essere una delle leve per ridurre la distanza tra istituzioni e cittadini. 
Proprio per questo sarà rilanciato il dialogo e il rapporto con i soggetti promotori della 
cultura della legalità, in primis Libera (e la nostra Libera Casa Contro le Mafie), Avviso 
Pubblico, ANCI e Anpi. Inoltre, sarà adottato un regolamento sui rapporti tra il Comune di 
Cologno Monzese e gli enti del terzo settore in attuazione del codice del terzo settore, oltre 
alla costruzione di un quadro istituzionale e organizzativo per la partecipazione e la crescita 
delle comunità locali. 
Si coinvolgeranno i cittadini affinché prendano parte attiva nelle decisioni, valorizzando la 
loro voce nelle Consulte, e il rapporto con il terzo settore sarà improntato non solo tramite 

percorsi di coprogettazione ma, soprattutto, di co_programmazione.  
 
AZIONI 
• Adozione della Carta di Avviso Pubblico e partecipazione attiva alle attività 
dell’associazione. 
• Istituzione dell’Anagrafe pubblica degli eletti e dei nominati, in modo da rendere pubblico 
l’impegno e l’azione amministrativa di tutti i rappresentanti. 
• Istituzione dell’Anagrafe pubblica dei rifiuti, così da permettere una gestione trasparente 
delle risorse impiegate. 
• Istituzione dell’Anagrafe pubblica degli appalti, così da permettere a tutti i cittadini un 
accesso immediato ai doveri e ai compiti di tutte le parti coinvolte nella gestione dei servizi 
esternalizzati. 
• Istituzione di forme di partecipazione (Consulte di zona e di quartiere, Consulta degli 
stranieri) per dare voce a tutte le realtà cittadine, soprattutto quelle più periferiche. 
• Collaborazione con la Guardia di Finanza finalizzata alla sottoscrizione di un protocollo 
d'intesa per incrementare il contrasto alla contraffazione, la lotta per la difesa dei 
consumatori, la lotta all’evasione ed elusione fiscale. 
• Utilizzo Beni confiscati alle mafie per finalità di carattere istituzionale e sociale presenti sul 
territorio. 
• Lotta al gioco d’azzardo e alla ludopatia con regolamentazione dei giochi autorizzati e 
approvazione di un Regolamento, e conseguenti ordinanze, in materia. 
• Costruzione di un quadro istituzionale e organizzativo per la partecipazione e la crescita 
delle comunità locali. 
• Adozione di un regolamento sui rapporti tra il Comune di Cologno Monzese e gli enti del 
terzo settore. 
• Adozione specifici patti educativi di comunità e patti di collaborazione. 
• Istituzione di un comitato "Antimafia e per la legalità" al fine di monitorare i possibili 

fenomeni criminali nella città. 
• Mettere in campo tutte le azioni finalizzate al contrasto dell’evasione fiscale. 
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IN ASCOLTO DELLE ESIGENZE DEI CITTADINI 

L’ufficio relazione con il pubblico (URP) è il primo punto di accesso dei Colognesi e può 
essere uno strumento per riavvicinare i cittadini all’istituzione. Un servizio efficace e capace 
di rispondere alle esigenze sarà fondamentale per rilanciare l’attività dello sportello e del 
back office. La qualità della gestione (e i tempi di risposta) delle segnalazioni e dei disservizi 
sono un importante indice di prestazione, slegandosi dalla pratica dannosa delle 
segnalazioni informali, via canali social non istituzionali, tramite conoscenza personale.  
Il percorso di digitalizzazione continuerà con convinzione, ma non potrà lasciare indietro 
quella fascia di utenti che soffre una carenza di alfabetizzazione digitale. 
 
OBIETTIVI 
L’azione dell’Amministrazione Comunale verterà sul potenziamento del servizio, e di 
conseguenza della comunicazione istituzionale, sia tramite canali digitali, sia attraverso il 
potenziamento degli sportelli territoriali. Prevediamo l’apertura di punti fisici decentrati 
e l’organizzazione di un efficace sportello di facilitazione digitale che possa colmare il 

digital divide esistente e osservabile, soprattutto nelle fasce più anziane e fragili della 
popolazione.  
La gestione delle segnalazioni e dei tempi di risposta saranno razionalizzate attraverso un 
potenziamento del servizio gestionale, che saprà fornire utili statistiche per una mappatura 
dei disservizi potenziali ed esistenti.  
 
 
AZIONI 
• Creazione di uno sportello informativo nelle zone di Cologno e decentramento di servizi. 
• Potenziamento del servizio a sportello. 
• Potenziamento della comunicazione istituzionale, implementando nuove tecnologie di 
messaggistica broadcast e utilizzando i principali social network (Facebook, Instagram, 
Telegram). 
• Coordinamento della comunicazione interna ed esterna secondo le disposizioni del 
manuale di immagine coordinata, evitando personalizzazione dei contenuti. 
• Creazione di uno sportello di facilitazione digitale. 
• Potenziamento del gestionale per le segnalazioni della cittadinanza ed elaborazione di 
statistiche utili al costante miglioramento dei servizi erogati. 
• Potenziamento dello sportello ColognoEasy e facilitazione dell’interfaccia di utilizzo. 
 

ECONOMIA LOCALE E COMMERCIO DI PROSSIMITÀ 

L’ambizioso obiettivo di una Cologno Monzese più ricca non può che essere oggetto di 
efficaci politiche commerciali e del lavoro. Il tessuto sociale, composto anche da imprese, 
commercianti, sindacati e lavoratori è da rinsaldare. Commercio e imprenditoria saranno un 
volano dell’economia locale e componente rilevante del benessere dei suoi cittadini.  
Ribadiamo il nostro pieno appoggio ai negozi di vicinato, assegnando loro una valenza che, 
oltre al pur importante discorso economico, riconosca il loro ruolo di servizio, di socialità, di 
sicurezza e di difesa delle tradizioni locali. 
Il tessuto commerciale e produttivo cittadino si compone di una base di commercio di 
vicinato, sempre più in sofferenza per la concorrenza dei centri commerciali dell’area, dei 
colossi dell’e-commerce, delle città di Milano e Monza, e un tessuto imprenditoriale e 
produttivo multisettoriale che presenta, nonostante difficili condizioni esogene (crisi Covid-
19, breve ripresa post-pandemica e ricadute del conflitto russo-ucraino), una discreta 
dinamicità.  
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Una città più ricca è necessariamente una città attrattiva: dovrà essere invertito il paradigma 
di una Cologno Monzese come città dormitorio e l’Amministrazione Comunale dovrà attuare 
un’efficace, e soprattutto condivisa con i vari soggetti presenti sul territorio, politica 
commerciale e di sostegno alla produzione. Gli eventi, le sagre, le iniziative commerciali sul 
territorio dovranno necessariamente rappresentare anche uno strumento di valorizzazione 
del tessuto commerciale e produttivo locale.  
 
OBIETTIVI 
L’Amministrazione Comunale avrà come obiettivo “la città dei 15 minuti" (concetto urbano 
in cui la maggior parte delle necessità quotidiane dei residenti può essere soddisfatta 
spostandosi a piedi o in bicicletta direttamente dalle proprie abitazioni), che tra i servizi a 
disposizione del cittadino non può dimenticare i negozi di vicinato. L’istituzione di un 
Distretto Urbano del Commercio (D.U.C.) sarà uno degli strumenti di cui ci si doterà per 
poter accedere a opportunità di finanziamento sovracomunale. L’identità di tale organismo, 
le cui fondamenta sono un partenariato tra Comune, Regione, associazioni di categoria e 

commercianti, sarà uno dei mezzi per poter rinsaldare il tessuto commerciale e produttivo 
cittadino.  
Gli eventi commerciali di iniziativa dell’Amministrazione, programmati e ideati in funzione 
complementare alle iniziative culturali, perseguiranno l’obiettivo di valorizzazione del 
commercio, come volano dell’economia locale, e parallelamente si promuoverà un 
rinnovamento delle nostre sagre e fiere cittadine.  
Si proseguirà nel percorso di semplificazione e la digitalizzazione delle procedure 
amministrative, in particolare nella gestione dello sportello SUAP.  
Infine, si rilanceranno i rapporti con le associazioni di categoria e si favorirà la nascita di 
nuove esperienze associative e di comunità a livello locale.  
 
AZIONI 
• Istituzione di una consulta del Commercio e promozione di un percorso di 
co_programmazione col tessuto commerciale locale. 
• Rilancio dei rapporti con associazioni di categoria e promozione di una rete di associazioni 
di commercianti e imprenditori locali. 
• Istituzione di un Distretto Urbano del Commercio (D.U.C.). 
• Aggiornamento, tale da ottenere una mappatura completa e approfondita, delle attività 
commerciali e produttive presenti sul territorio. 
• Sviluppo, nei termini di commercio locale e di vicinato, della città dei 15 minuti in ogni 
quartiere e area cittadina. 
• Ampliamento dell’area pedonale e commerciale durante le festività e nei fine settimana. 
• Promozione eventi commerciali in ottica di valorizzazione del commercio locale (marketing 
territoriale) in ogni area e quartiere della città e conseguente coinvolgimento delle comunità 
presenti sul territorio. 
• Contrasto alla desertificazione commerciale e valorizzazione degli spazi sfitti e inutilizzati 
dotati di vetrina attraverso l’affitto temporaneo per esposizione. 

• Creazione di aree commerciali a costruzione leggera. 
• Valorizzazione delle aree mercatali e relativa razionalizzazione degli spazi, consolidamento 
dei rapporti con ambulanti e propri rappresentanti. 
• Valorizzazione e rinnovamento delle sagre, fiere e festival cittadini organizzati 
dall’Amministrazione. 
• Riconoscimento e premiazione delle imprese, attività e insegne storiche. 
• Aggiunta nel calendario delle fiere e sagre e conseguente organizzazione di un’ulteriore 
fiera cittadina primaverile. 
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• Perseguimento della creazione di un polo della multimedialità e del settore radiotelevisivo 
in sinergia con le storiche aziende leader del settore con sede operativa nel territorio. 
• Valorizzazione dello spazio che ospiterà la futura area Feste. 
• Istituzione di un tavolo di coordinamento permanente con imprese e aziende del territorio. 
• Implementazione di agevolazioni per nuove aziende, attività e start-up, in particolari se di 
imprenditori under 35. 
• Valutazione per una rimodulazione delle imposte per le attività produttive. 
• Valutazione per una rimodulazione dell’imposta per l’occupazione del suolo pubblico. 
• Semplificazione e la digitalizzazione delle procedure amministrative, in particolare nella 
gestione dello sportello SUAP e per l’autorizzazione per l’occupazione del suolo pubblico da 
parte di attività commerciali (ristoranti, bar). 
 

NUOVE POLITICHE DEL LAVORO E FORMAZIONE 

Il tema del lavoro diventa fondamentale in una città fortemente colpita dalla crisi economica 
di questi anni (conseguente all’emergenza pandemica da Covid-19 e alla guerra in Ucraina) 
e che vede una popolazione nettamente più povera rispetto alle altre città del Nord 
Milano. Il forte tessuto artigianale e produttivo cresciuto negli anni ’90 si trova oggi in 
situazione di difficoltà ed è compito dell’Amministrazione Comunale supportare queste 
realtà nell'ottica di aumentare la ricchezza economica ed umana della città, di un 
mantenimento e incremento generale dell’occupazione e nella difesa del lavoro. 
I temi del lavoro e dell’occupazione, soprattutto nella fascia giovanile, assumono una valenza 
fondamentale e in quest’ottica l’azione si concentrerà sul tema della formazione, 
dell’orientamento e dell’inserimento sia scolastico che lavorativo (e re-inserimento).   
 
OBIETTIVI 
L’azione in tema di politiche del lavoro seguirà il rilancio delle relazioni con gli attori 
rappresentativi del territorio, anche in chiave di supporto delle istanze locali nella gestione 
di potenziali crisi aziendali. Tale rilancio continuerà con attori storici del nostro territorio 
come AFOL Metropolitana e i sindacati, ma anche con nuove opportunità come quelle del 
progetto SILAM (Sviluppo Impresa Lavoro Adda Martesana).  
L’Amministrazione si farà parte attiva per reperire fondi e finanziamenti da destinare a 
progetti di incentivazione fiscale a società e imprese che assumano i destinatari delle 
politiche attive e sociali colognesi, in particolari giovani under 35, sostenendo l’incontro tra 
domanda e offerta occupazionale del territorio.  
Fondamentale e irrinunciabile sarà il tema della formazione, anche attraverso i servizi 
erogati da AFOL, dell’orientamento e inserimento (e re-inserimento) lavorativo, che fornirà 
strumenti alla cittadinanza per interfacciarsi in un contesto lavorativo in continua evoluzione.  
 
AZIONI 
• Promozione della formazione professionale per lo sviluppo e il lavoro, favorendo incontri 
e momenti a tema per aiutare i colognesi nella ricerca attiva e nell’aggiornamento continuo. 
• Organizzazione di recruiting day, orientation day, seminari e corsi di formazione 
sperimentali. 
• Rilancio della collaborazione con AFOL e le agenzie del territorio, finalizzata a nuove 
proposte formative e lavorative per giovani e adulti. 
• Rilancio delle relazioni con associazioni di categoria e sindacati. 
• Adesione al “Protocollo d’intesa per la regolarità e la sicurezza del lavoro nel settore delle 
costruzioni e delle infrastrutture” sottoscritto nel luglio 2022 tra la Prefettura di Milano, 
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promotrice dell’iniziativa, i Comuni dell’Area metropolitana, ANCI, Associazioni artigiane di 
categoria e sindacati. 
• Partecipazione attiva al progetto SILAM (Sviluppo Impresa Lavoro Adda Martesana). 
• Istituzione del fondo Sviluppo e Coesione Sociale per un fattivo supporto. 
• Previsione di incentivi occupazionali ai datori di lavoro del territorio che assumono i 
destinatari delle politiche attive colognesi. 
• Creazione in sinergia di un servizio di mobilità e trasporto finalizzato ai lavoratori delle 
aziende del territorio per aiutare le realtà produttive presenti e future ad adempiere al Piano 
di trasporto casa-lavoro. 
• Inserimento della “clausola sociale” negli appalti per promuovere la stabilità occupazionale 
e combattere fenomeni di lavoro nero. 
• Creazione di un servizio rivolto alle imprese per la raccolta dei profili professionali e delle 
competenze richieste. 
 

UNA CITTÀ PER I GIOVANI 

I giovani e le nuove generazioni, ormai per statistiche una minoranza in un Paese dove la 
natalità è tra le più basse d’Europa, rappresentano una ricchezza su cui investire. Numerosi 
sono i modelli vincenti che hanno riconosciuto l’oggettiva ricchezza rappresentata dalle 
nuove generazioni, dalle giovani coppie e famiglie, e hanno intrapreso un percorso di 
inclusione, coprogettazione ed empowerment.  
Le politiche giovanili sono indiscutibilmente di natura trasversale: per questo motivo andrà 
intrapreso un percorso condiviso tra i diversi assessorati, le scuole, le associazioni e le realtà 
già presenti sul territorio.  
L’università, inoltre, è una tappa decisiva per la formazione dei giovani che si trovano alle 
porte del mondo del lavoro, e Cologno è circondata da diversi poli (Bicocca Milano e Monza, 
Statale e Politecnico solo per citarne alcuni) sempre più in espansione. 
 
OBIETTIVI 
Le politiche giovanili andranno rilanciate e dovranno uscire dal perimetro della sola pratica 
sportiva. Fondamenta di un percorso condiviso sarà l’istituzione della Consulta Giovani, che 
sarà un valido soggetto e strumento per ascoltare la voce dei giovani colognesi e 
co_programmare insieme a loro le più efficaci iniziative e azioni.  
La biblioteca, già fiore all’occhiello della nostra città e presto rinnovata, andrà ancor più 
valorizzata e in particolare saranno ampliati gli orari della sala studio, che sarà ospitata in 
uno spazio interno autonomo. 
Il servizio Informagiovani (EtaBeta), ormai “svuotato”, sarà rilanciato, in un percorso 
condiviso con Città Metropolitana di Milano e comuni limitrofi, anche tramite 
l’organizzazione di orientation day per studenti di terza media ma anche in uscita dalle scuole 
secondarie di secondo grado. 
Si perseguirà il rilancio del dialogo con le università limitrofe, attraverso lo sviluppo di aree 
dedicate e piani abitativi per i giovani studenti, che potranno vedere Cologno come un 
centro studentesco da vivere e, magari, progettare qui il proprio futuro. Saranno inoltre 
individuate aree e spazi di co-working, che possano risultare attrattive in particolare per i 
giovani imprenditori locali. 
 
AZIONI 
• Istituzione della Consulta Giovani. 
• Ampliamento degli orari di apertura (serale) della sala studio della Biblioteca Civica. 
• Valorizzazione del Centro Giovani Sirio e apertura di un ulteriore spazio giovani/centro di 
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aggregazione giovanile a San Maurizio. 
• Potenziamento e rilancio del servizio Informagiovani (Etabeta) e adesione al Sistema 
Coordinato Regionale Lombardo dei Servizi Informagiovani. 
• Valorizzazione e potenziamento dell’orientation day (terza media), che possa tenersi in più 
giornate e organizzazione di una analoga iniziativa per l’orientamento post-diploma. 
• Individuazione di nuovi spazi per attività culturali e ricreative, potenziando l'offerta attuale 
e prevedendo nuove iniziative per le fasce giovani della popolazione. 
• Potenziamento dell’educativa di strada. 
• Valorizzazione del percorso del Servizio Civile presso gli uffici comunali. 
• Implementazione di percorsi condivisi e in partenariato con le associazioni (sportive, 
culturali, sociali) del territorio e con soggetti che svolgono un servizio per i cittadini (es. 
Protezione Civile, Gruppi Scout, AVIS). 
• Implementazione di affitti a canone concordato convenzionati con le università limitrofe 
con interfaccia comune/proprietari di casa/università per soluzioni abitative dedicate a 
studenti fuori sede o Erasmus. 

• Recupero delle zone dismesse per creare aree studentesche (studentati, aree verdi, aree 
condivise) con spazi di co-working e di co-housing.  
• Organizzazione di eventi e iniziative (es. Festival della scienza e tecnologia) in 
collaborazione con le università limitrofe per i giovani studenti universitari.  
• Promozione eventi interculturali per creare condivisione tra studenti di nazionalità diversa. 
• Valorizzazione dello spazio che ospiterà la futura area Feste come luogo di aggregazione. 
• Organizzazione di progetti specifici di empowerment per le nuove generazioni, in 
particolare attraverso lo sport e le arti (es. street art). 
 

INNOVAZIONE TECNOLOGICA E SMART CITY 

Negli ultimi anni l’innovazione tecnologica si è ampiamente diffusa nella vita di tutti i giorni. 
Diventare una città “smart” consentirebbe a Cologno di integrarsi appieno con la tecnologia, 
di creare una rete di servizi al cittadino molto più efficienti e di acquisire elevati standard di 
sostenibilità e dinamismo commerciale, tipici delle città del futuro. 
 
OBIETTIVI 
Le competenze digitali sono inserite tra i punti chiave dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo 
Sostenibile, e sono ritenute essenziali per la realizzazione e lo sviluppo personale, la 
cittadinanza attiva e l’occupazione. Per questo puntiamo a rafforzare le competenze digitali 
e le infrastrutture per garantire l’inclusione sociale e creare concrete occasioni di crescita ed 
innovazione del territorio. 
 
AZIONI 
• Reperimento risorse, area test e sperimentazione per la dotazione degli oggetti e degli 
spazi di uso quotidiano (cestini, semafori, telecamere, mezzi di trasporto, parcheggi) di 
sensori per la raccolta e la condivisione di dati utile a gestire il comune in modo più efficiente. 
• Installazione di un’illuminazione intelligente, che riconosce le condizioni atmosferiche e 
garantisce un’illuminazione ideale sia di giorno che di notte. 
• Stipula di apposite convenzioni con gli operatori del settore per il cablaggio progressivo al 
fine di portare la fibra ottica FTTH (fibra ottica fino a casa) sull’intero territorio del Comune, 
con particolare attenzione alla dotazione di tale servizio per gli edifici pubblici quali scuole 
e uffici comunali. 
• Ampliare la rete WiFi gratuita in tutto il comune per ottimizzare la condivisione dati e per 
dare l’opportunità a tutti i cittadini di usufruire di una rete internet ovunque si trovino. 
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• Impegno a rafforzare le competenze digitali dei cittadini per garantire l’inclusione sociale 
e creare concrete occasioni di crescita professionale. 
• Promozione di una educazione civica digitale rendendo i cittadini e le imprese attori 
dell’innovazione. 
• Proseguire nel percorso di dematerializzazione degli archivi comunali provvedendo alla 
digitalizzazione degli atti. 
• Studio per l'ampliamento di servizi di smart mobility per cittadini e dipendenti comunali. 
 

TRANSIZIONE ECOLOGICA ED ENERGETICA 

In una città come Cologno che per storia e posizione geografica soffre di un alto tasso di 
inquinamento, la tutela dell’ambiente e lo sviluppo di una transizione ecologica sostenibile 
a “zero consumo” di suolo diventa fondamentale. L’amministrazione introdurrà diverse 
iniziative a completamento e supporto dei molti progetti che a vario livello (regionale e 
nazionale) testimoniano una nuova attenzione e sensibilità al tema ecologico. In particolare, 
la nascita di Condomini Green è la risposta innovativa verso una transizione ecologica 
sostenibile dal punto di vista ambientale, economico e sociale. 
 
OBIETTIVI 
La vera sfida per Cologno Monzese è diventare una Città Eco-Sostenibile che pianifica il 
territorio con la partecipazione della comunità e che, attraverso una visione ecologica e 
sociale, vuole raggiungere risultati in materia di salute e benessere. 
Una città intelligente e sostenibile che preferisce la rigenerazione urbana al consumo di 
suolo, che cura e aumenta la biodiversità urbana, i boschi urbani e le ciclabili nel verde, che 
investe sull’efficienza energetica degli edifici e promuove l’autoproduzione di energia, il 
risparmio nei consumi di acqua e di elettricità, che valorizzi il riuso e la qualità della raccolta 
differenziata dei rifiuti. 
 
AZIONI 
• Impegnarsi nella riduzione delle emissioni di CO2, nell’ambito delle azioni definite dal 
nuovo Piano di Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima (PAESC). 
• Promuovere interventi finalizzati ad attuare una reale politica di risparmio energetico a 
partire dal patrimonio pubblico (impianti fotovoltaici, interventi per migliorare le prestazioni 
degli impianti dall’illuminazione al riscaldamento, evitando sprechi e utilizzando l’energia in 
maniera più efficiente). 
• Proseguire con interventi di deimpermeabilizzazione sulle aree di parcheggio urbano 
pubbliche al fine di ridurre le isole di calore. 
• Portare a termine il progetto delle comunità energetiche rinnovabili (CER) per la 
produzione, lo scambio, l’accumulo e la cessione in rete di energia rinnovabile e procedere 
con la verifica delle aree disponibili, a partire dal patrimonio pubblico, per valutarne la messa 
a servizio all’interno delle stesse. 
• Promuovere la cultura dell’utilizzo consapevole della risorsa idrica mediante azioni di 
sensibilizzazione volte a incentivare comportamenti virtuosi, sia finalizzati al risparmio della 
stessa, sia all’implementazione di sistemi e componenti che portino all’accumulo e all’utilizzo 
dell’acqua piovana o al recupero delle acque “grigie”. 
• Promuovere la riduzione della produzione di rifiuti attraverso la prevenzione, il riciclo e il 
riutilizzo. 
• Valorizzazione del servizio di Car Sharing e introduzione del Bike Sharing all’interno del 
comune di Cologno Monzese. 
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PIÙ CASE PER IL BISOGNO ABITATIVO 

Il bisogno abitativo è un tema importante per la città di Cologno, comune ad alta tensione 
abitativa, con un rilevante patrimonio immobiliare, ma di fatto non sempre disponibile o 
accessibile per tutti. 
In questi primi mesi sono stati approvati, insieme al Comune di Sesto San Giovanni, il Piano 
Triennale dell’offerta abitativi pubblici e sociali SAP e SAS e il Piano annuale dell’offerta dei 
servizi abitativi pubblici e sociali SAP e SAS, documenti che prevedono la messa a 
disposizione di alloggi. Inoltre, il Comune ha messo a disposizione altri alloggi per i servizi 
abitativi transitori SAT. Nonostante l’approvazione dei documenti e le relative assegnazioni, 
il disagio abitativo allo stato attuale rimane molto elevato e le ridottissime disponibilità non 
consentono una soluzione definitiva. 
 
OBIETTIVI 
La nuova Amministrazione intende porre il problema dell’abitazione al centro della sua 
azione amministrativa, percorrendo tutte le strade possibili per risolvere il gravoso problema, 

anche con il coinvolgimento di vari attori pubblici e privati. 
 
AZIONI 
• Individuazione e recupero di immobili di proprietà comunale, al momento non utilizzati, 
da trasformare per destinarli ad appartamenti da mettere a disposizione delle famiglie in 
difficoltà. 
• Recupero e trasformazione di immobili comunali non utilizzati - per esempio Via Pergolesi 
(ex sede CAP), oppure Via Neruda (ex sede dell’associazione Arcobaleno). 
• Istituzione della Agenzia Sociale della Casa, come zona d’ambito Cologno - Sesto San 
Giovanni e altri comuni per la promozione e il reperimento di alloggi. 
• Incrementare l’adesione del comune di Cologno a progetti e finanziamenti regionali, da 
Fondi Europei e da Fondi nazionali, per incrementare il proprio patrimonio da destinare a 
Edilizia Residenziale Pubblica senza bisogno di consumo di suolo. 
• Elaborazione di un progetto di partenariato pubblico/privato per l’housing sociale per 
garantire il diritto alla casa a prezzi calmierati nell’ambito di una visione improntata alla 
sostenibilità economica ed ambientale e anche di aiuto alla fascia sociale intermedia della 
popolazione che non può accedere ai prezzi di mercato. 
 

UNA SALUTE DI PROSSIMITÀ E SERVIZI SOCIALI DI QUALITÀ 

La pandemia da COVID-19 ha accentuato un’emergenza sanitaria già presente da anni in 
tutto il Paese. Per questo motivo andranno riviste e intensificate le relazioni con ATS e ASST, 
in particolare per quello che riguarda le Case di Comunità. 
 
OBIETTIVI 
L’Amministrazione è già in contatto con ASST Nord Milano, per programmare insieme a ATS 
Città Metropolitana, un’azione congiunta, per il miglioramento dei servizi offerti alla 
cittadinanza dalla Casa di comunità di Via Boccaccio e dall’Ospedale di comunità di Via 
Arosio (attualmente in fase di realizzazione). 
Grande attenzione verrà dedicata alle realtà associative del territorio, per poter valorizzare i 
loro preziosi interventi nell’interesse della cittadinanza. 
Per quanto riguarda i servizi sociali, l’amministrazione si attiverà con un bando per 
l’assunzione di nuovi assistenti sociali, al fine di potenziare l'organico, per garantire un 
servizio in grado di rispondere alle esigenze sempre più complesse della cittadinanza. 
 



 

15 

AZIONI 
• Mantenimento e potenziamento dei servizi di medicina di base e di guardia medica. 
• Avvio di iniziative comunali per il rilancio della sanità pubblica in coordinamento e 
collaborazione con l’ATS e il Terzo Settore.  
• Monitoraggio partenza operativa della Casa di Comunità e completamento dei servizi 
offerti.  
• Promozione iniziative e incontro sulla prevenzione, con focus sulla corretta alimentazione, 
sull’importanza dell’attività sportiva fin da giovani, sulla prevenzione delle malattie 
attraverso screening e vaccini e sulla lotta alle dipendenze (tabagismo, alcolismo, ludopatia). 
• Potenziamento supporto a persone con disabilità, sia in termini di spostamenti e assistenza, 
sia in termini di eliminazione delle barriere architettoniche presenti nel comune (piena 
attuazione del P.E.B.A., Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche). 
• Istituzione dei progetti di microaree che sviluppano interventi intersettoriali ad alta 
integrazione ed azioni innovative per le cure primarie al fine di migliorare la salute globale 
degli individui e delle comunità. Individuazione di un’area territoriale nelle zone periferiche 

della città dove avviare il primo progetto sperimentale. 
 

INCENTIVI FISCALI A SOSTEGNO DEL REDDITO 

L’amministrazione comunale intende favorire la popolazione meno abbiente tramite lo 
strumento della detassazione e degli incentivi fiscali con l’obbiettivo di aumentare ricchezza 
cittadina e favorire politiche attive del lavoro. 
 
AZIONI  
• Graduale riduzione ed eliminazione dell’addizionale comunale IRPEF per i redditi più bassi. 
• Valutazione di una diminuzione e/o rimodulazione dell’IMU per i proprietari che affittano 
case ai giovani e a famiglie under 35. 
 

UNA CITTÀ CON PIÙ SICUREZZA 

Quello della sicurezza è un tema molto importante che questa amministrazione vuole 
affrontare tenendo conto di tutti gli aspetti collegati perché una città sicura è una città più 
vivibile e sana per tutti. La parola stessa sicurezza si deve applicare ad ogni luogo e accezione 
possibile: sicurezza sul lavoro, sicurezza sulle strade, sicurezza nei parchi, sicurezza 
ambientale e sicurezza sociale. 
 
OBIETTIVI 
Vogliamo operare sia sul versante del controllo del territorio e del contenimento dei 
fenomeni di illegalità, sia sul versante educativo e sociale per riportare la sicurezza tra i temi 
centrali della azione amministrativa.  
 
AZIONI 
• Rafforzamento della rete di video sorveglianza presente sul territorio. 
• Potenziamento della presenza degli agenti di polizia locale sul territorio, nell’ottica della 
cosiddetta polizia di prossimità, attraverso lo strumento delle unità mobili e appiedate di 
quartiere. 
• Attenzione ai parchi e alle zone decentrate sia con maggiore pattugliamento e 
videosorveglianza, sia rendendo le zone a maggior frequenza di cittadini grazie a iniziative 
e presidi ripetuti. 
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• Conferma della piena collaborazione con l’Arma dei Carabinieri, e con tutte le associazioni 
di volontariato con cui l'amministrazione collabora (Associazione Nazionale Carabinieri, 
Associazione Nazionale Alpini e Associazione Poliziotti Italiani). 
• Definizione del nuovo Piano Urbano del traffico con la messa in opera di tutti gli interventi, 
finalizzati ad una maggiore sicurezza stradale. 
• Controllo costante dei rischi ambientali, con particolare attenzione a quello idrogeologico. 
• Controlli periodici della Polizia locale su cantieri edili e stradali. 
• Istituzione di un osservatorio permanente sulla sicurezza e la salute. 
• Sottoscrizione di specifici protocolli con la Prefettura e collaborazione 
intercomunale/regionale, per dar luogo ad un controllo serale più incisivo. 
• Controlli costanti dei fenomeni di abusivismo e sovraffollamento alloggiativo che spesso 
conducono a condizioni di degrado, al fine di fornire migliori condizioni abitative alle 
persone in difficoltà e una maggiore tutela del patrimonio immobiliare del Comune. 
• Istituzione di percorsi di legalità e di sicurezza anche per i luoghi privati lasciati al degrado 
e che sono divenuti negli anni, ricettacolo di fenomeni illegali e di problematiche igienico-

sanitaria. 
• Rafforzamento dei corsi di educazione civica e di educazione alla legalità nelle scuole.  
• Valorizzazione della Protezione Civile come uno strumento fondamentale finalizzato alla 
sicurezza dei cittadini e del nostro territorio rispetto a possibili eventi calamitosi, tramite 
apposite campagne di sensibilizzazione e di stampa.  
 

LA CITTÀ POLICENTRICA CON UNO SGUARDO ALLE PERIFERIE 

La nostra è una città policentrica che necessita di attenzione e interventi a misura delle 
diverse zone. L’attenzione alle periferie tramite un’opera di riqualificazione urbana e di 
decentramento dei servizi e delle iniziative è una priorità per questa coalizione. 
 
OBIETTIVI  
La delega alle periferie rappresenta un’assoluta novità nel panorama dell’azione politica e 
amministrativa colognese e testimonia la volontà di questa amministrazione di valorizzare la 
dimensione policentrica della nostra città.  
 
AZIONI 
• Istituzione di un'apposita funzione organizzativa dedicata alle periferie con il compito di 
raccordo tecnico tra tutti gli uffici comunali interessati.  
• Riqualificazione urbana delle zone più decentrate. 
• Rotazione annuale delle iniziative a carattere culturale, ludico e sociale nelle diverse zone 
della città. 
• Apertura di sportelli decentrati per reperire informazioni e sull’espletamento di pratiche e 
accesso a determinati servizi comunali. 
 

UNA SCUOLA CHE AIUTA A CRESCERE 

La scuola rappresenta il punto principale per la formazione delle nuove generazioni e lo 
sviluppo del loro futuro. Il nostro impegno sarà pertanto focalizzato sul miglioramento 
strutturale degli edifici scolastici, sull’inclusività degli studenti stranieri, sul supporto ai 
diversamente abili e sulla valorizzazione di tutte quelle attività volte ad aumentare il 
benessere e le competenze degli studenti. 
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OBIETTIVI 
L’istruzione pubblica-paritaria, nel rispetto della piena autonomia scolastica, dovrà tornare 
ad essere centrale nel dipanarsi dell’azione amministrativa, al fine di realizzare una 
collaborazione virtuosa, tra tutti gli attori della scuola.  
 
AZIONI 
• Rilancio del Piano del Diritto allo Studio.  
• Ampliamento del numero dei posti negli asili nido per abbattere le liste d’attesa. 
• Aumento del numero dei posti nei centri ricreativi estivi comunali.  
• Miglioramento della qualità del servizio di refezione scolastica, con interventi al Centro di 
cottura e in tutti i luoghi di distribuzione e refezione nelle scuole.  
• Potenziamento del rapporto con le Parrocchie, per l’erogazione, con finalità pubblica, del 
servizio pedagogico e formativo, offerto dalle scuole materne paritarie e centri ricreativi 
estivi paritari.  
• Ripristino del Consiglio Comunale dei Ragazzi. 

• Rafforzamento nelle scuole dei corsi di educazione civica ed alla cultura della legalità, anche 
attraverso una auspicata virtuosa collaborazione con l’istituto secondario di secondo grado 
Leonardo da Vinci. 
• Promozione di collaborazioni tra associazioni esterne e scuole per il sostegno pedagogico 
e psicologico a famiglie, studenti e docenti. 
• Reperimento fondi per l’ammodernamento e messa in sicurezza di edifici scolastici, palestre 
e centri sportivi comunali. 
• Coordinamento con associazioni ed enti per la diffusione di attività sportive, artistiche e 
civiche come offerte esperienziali anche extrascolastiche per accrescere competenze degli 
studenti e stimolare la loro curiosità e i loro interessi. 
 

CULTURA COME SVILUPPO DELL’INDIVIDUO 

La cultura è un fattore determinante e indispensabile nello sviluppo intellettuale di ogni 
individuo. Il nostro obiettivo sarà quindi quello di renderla accessibile a tutti, sia sotto forma 
di sapere e conoscenza sia come espressione delle proprie idee e delle proprie tradizioni. 
Fondamentali a questo proposito saranno la creazione di nuovi spazi fruibili dai cittadini 
colognesi e la promozione di eventi tra le diverse comunità, volti alla condivisione. 
 
OBIETTIVI 
Obiettivo principale è quello di pensare ad una città ben organizzata, che definisce la propria 
identità attraverso la cultura in ogni sua forma, soprattutto la cultura della bellezza, 
dell'innovazione e dell'accoglienza. 
Prevedere una sempre più attenta programmazione degli eventi culturali, anche nei diversi 
quartieri cittadini, creando occasioni di incontro di famiglie e giovani, che devono poter 
concorrere alla riduzione dei fenomeni di disagio sociale e, contestualmente, anche al 
rilancio delle attività commerciali locali. 
Maggiori eventi culturali e di livello, mediante la riorganizzazione di spazi civici, teatrali e 
scolastici, dovranno costituire un’efficace promozione per Cologno Monzese, in un’ottica di 
apertura alla comunità e al territorio stesso. 
L’amministrazione comunale dovrà quindi essere promotrice di un cambiamento culturale 
della Città, favorendo anche le iniziative interculturali, in una logica di continuità ed apertura 
della comunità al territorio: le piazze e le aree verdi dovranno essere in grado di poter 
accogliere anche eventi capaci di valorizzare le energie culturali delle associazioni presenti 
sul territorio. 
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È necessario quindi stimolare la nostra Città a prendere coscienza delle sue potenzialità, per 
valorizzarla costantemente e proiettarla verso il futuro con azioni mirate. 
 
AZIONI 
• Creare dei luoghi di aggregazione in varie zone della città, per favorire la divulgazione della 
cultura, la partecipazione, l’integrazione e il rinnovamento della nostra Comunità, anche con 
il supporto del mondo dell’associazionismo territoriale. 
• Realizzare spazi di condivisione che possano essere utilizzati per accogliere iniziative 
culturali come mostre d’arte, eventi musicali, incontri, spazi espressivi per i giovani, eventi 
associativi, workshop. 
• Proporre una serie di iniziative che sviluppino nuove occasioni di incontro e dibattito su 
temi di attualità, affinché si creino i presupposti per il coinvolgimento e la partecipazione 
della comunità, unitamente alle associazioni territoriali. 
• Suggerire incontri tra la comunità colognese e le nuove comunità residenti, organizzando 
iniziative culturali e educative volte all’avvicinamento e all’integrazione. 

• Apertura di un centro interculturale comunale con servizi dedicati all’insegnamento della 
lingua italiana, all’educazione civica e alla valorizzazione del ruolo femminile. 
• Individuare spazi per la promozione di attività quali concerti, festival, feste popolari, per 
attrarre giovani e famiglie accomunate dalla passione per la cultura e la musica, incentivando 
anche l’impiego delle aree verdi cittadine.  
• Indire, in occasione della “Giornata della Cultura” (l’Unesco la stabilisce l’8 settembre di 
ogni anno), una giornata interamente dedicata all’arte, alla musica, alla lettura poetico-
letteraria, al cinema e al teatro, ove tutte le realtà socioculturali e performative cittadine, ivi 
comprese le scuole con progetti ad hoc e la Biblioteca Civica, creino momenti di socialità, 
aggregazione e cultura, utilizzando come poli didattici anche i parchi nei vari quartieri della 
città. 
• Promozione dell’arte urbana attraverso progetti di riqualificazione e rigenerazione per 
finalità artistiche di edifici pubblici e privati, coinvolgendo nella partecipazione e 
coprogettazione, anche gli istituti scolastici e le associazioni culturali del territorio, attraverso 
bandi con fondo dedicato per il riuso a fine culturale. 
• Progettare, ove non presenti, spazi-laboratorio per il tempo libero e per le manifestazioni 
artistiche, in modo che le diverse culture e sensibilità possano incontrarsi e dialogare. 
• Realizzazione di una rassegna estiva itinerante di eventi, con anche il cinema all’aperto, per 
favorire l’aggregazione dei giovani, delle famiglie e della fascia anziana del territorio. 
 

LA CITTÀ DELL'UGUAGLIANZA E DELL'INCLUSIVITÀ 

Nell'ambito delle pari opportunità di genere, l'Amministrazione comunale lavorerà per 
promuovere lo sviluppo di una cultura dell’uguaglianza e della pari dignità delle cittadine e 
dei cittadini di Cologno Monzese, sviluppando azioni volte a prevenire e rimuovere ogni 
forma e causa di discriminazione. 
 
OBIETTIVI 
L’obiettivo principale sarà quello di realizzare, con politiche di intervento, inclusività, lotta 
alle discriminazioni e integrazione, sia il miglioramento della vita e della socialità dei cittadini, 
che le disparità derivanti dalla disabilità, dall’origine etnica e dall’orientamento religioso e 
sessuale. 
Sarà dunque fondamentale eseguire un lavoro di valorizzazione di queste tematiche, 
affinché possano essere percepite dalla nostra comunità come questioni di fondamentale 



 

19 

importanza su cui sensibilizzare, educare e coinvolgere, tutte le fasce d’età dei soggetti che 
compongono il tessuto della nostra collettività. 
Inoltre, una forte campagna di sensibilizzazione e educazione civica verrà assunta per 
contrastare la violenza di genere e per sensibilizzare la comunità al grave fenomeno dei 
femminicidi, soprattutto mediante progetti da svolgersi nelle scuole di qualsiasi ordine e 
grado, con interventi diretti di professionisti, nonché con iniziative di sensibilizzazione presso 
convegni, appuntamenti a tema, rappresentazioni teatrali e cinematografiche. 
 
AZIONI 
• Promozione di azioni positive per la rimozione delle varie forme di discriminazione rilevate 
e di quelle denunciate, anche in coordinamento con gli organi delle Forze dell’Ordine e delle 
Associazioni del territorio, vigilando sull’applicazione, da parte di soggetti pubblici e privati, 
delle leggi a tutela delle fasce più deboli. 
• Promozione di corsi di lingua italiana per stranieri per facilitare l’attività di integrazione di 
donne e uomini nel tessuto sociale e lavorativo della comunità locale. 

• Organizzazione di seminari, convegni, mostre, rappresentazioni teatrali e cinematografiche 
rivolti a minori e giovani delle scuole di qualsiasi ordine e grado, con l'intento di promuovere 
azioni di educazione al dialogo e al rispetto della futura comunità generazionale. 
• Promuovere concorsi letterari, artistici e sportivi, con un evento finale pubblico in cui le 
donne, con le proprie competenze e passioni, siano le protagoniste. I suddetti concorsi 
potranno essere intitolati e dedicati a Sofia Castelli e Maria Begoña Gancedo Ron, le due 
concittadine prematuramente scomparse, vittime di femminicidio. 
• Attuare forme di collaborazione e di scambio con gli assessorati alle Pari Opportunità di 
altri comuni, al fine di promuovere la rimozione degli ostacoli e promuovendo le Pari 
Opportunità sulla base delle normative vigenti nazionali. 
• Adesione alla “Carta Europea per l’uguaglianza e la parità delle donne e degli uomini nella 
vita locale” (documento adottato durante la XXIII Assemblea degli Stati Generali del 
Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa - CCRE), affinché le pari opportunità fra donne 
e uomini debbano e possano essere effettivamente esercitate a tutti i livelli – politico, 
economico, sociale, e culturale – e non costituire soltanto un principio astrattamente 
proclamato.  
• Redazione da parte dell’amministrazione comunale di un proprio GENDER EQUALITY PLAN 
(GEP) così come espressamente richiesto dalla Commissione Europea. 
• Garantire il funzionamento del Consultorio come punto di riferimento per la salute della 
donna e garantendo un percorso di consapevolezza della maternità con sostegno psicofisico 
per coloro che attraversano la depressione post-partum. 
 

ATTIVITÀ SPORTIVA COME STRUMENTO DI BENESSERE COMUNE 

La pratica sportiva, sin dalla tenera età e poi durante le varie fasi della vita, si traduce in una 
scelta consapevole a beneficio della nostra salute, del nostro corpo e della nostra mente, ed 
è anche uno strumento attraverso cui si possono mettere in atto politiche attive volte a 
migliorare la vita di ciascuno. Oltre ad essere lo strumento più forte con il quale far crescere 
i giovani, puntando alla condivisione, all’impegno e a una cultura del raggiungimento degli 
obiettivi. 
  
 
 
OBIETTIVI 
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La strategia sullo sport si basa su due pilastri principali: benessere e inclusione sociale. Lo 
sport è benessere, salute e socialità, ed è anche un modo di vivere insieme gli spazi cittadini: 
obiettivo che l’Amministrazione Comunale vuole perseguire nei prossimi anni, è quello di 
lavorare affinché venga interpretato in maniera più ampia rispetto alla sola attività 
agonistica, facendo leva sull’inclusione dei cittadini più fragili e a rischio emarginazione, 
includendo sia bambini che ragazzi e rafforzando e promuovendo l’offerta dell’attività 
motoria non solo per i giovani, ma anche per la terza e la quarta età. 
 
AZIONI 
• Collaborazione con le realtà sportive presenti sul territorio: associazioni sportive, ma anche 
istituzioni (Coni, Federazioni Sportive Nazionali (FSN), Enti di Promozione Sportiva (EPS), 
Provincia, Regione), al fine di armonizzare attività e risorse verso politiche condivise. 
• Ottimizzazione dell’utilizzo degli impianti sportivi a disposizione (palestre, piscina 
comunale, impianti all’aperto, palazzetto dello sport), per diffondere e valorizzare gli eventi. 
• Sul fronte degli impianti sportivi, ove necessario, si valuteranno interventi di rigenerazione 

strutturale ed estetica. 
• L’amministrazione continuerà a sostenere le associazioni e le società sportive 
nell’organizzazione di manifestazioni sportive ed eventi agonistici e promozionali, favorendo 
momenti che possano veicolare la pratica sportiva e i suoi valori. 
• Si promuoverà lo sport nelle scuole del territorio attraverso la “Giornata dello Sport”, 
dedicata ad alcune delle discipline più praticate in età scolastica, quali la pallamano, il volley 
e il calcetto affinché permetta agli studenti di mettere in mostra le competenze acquisite 
durante l’anno scolastico. 
• Si studieranno soluzioni contributive in forma di servizi e risorse, cercando di agganciare 
finanziamenti pubblici (Europei e Regionali) da destinare alle società sportive, per iniziative 
rivolte a giovani e anziani, da realizzare anche in aree periferiche, con lo scopo di svolgere 
le attività anche all’aperto, fuori delle mura delle palestre e degli impianti sportivi. 
 

LA BIBLIOTECA CIVICA: UNA RISORSA RICONOSCIUTA CHE GUARDA AL FUTURO 

Da molti decenni la Biblioteca Civica di Cologno Monzese è una risorsa apprezzata dai 
cittadini che, nel corso degli anni, si è trasformata in un servizio ricco e articolato, che offre 
al suo pubblico una grande varietà di attività ed esperienze. Il grande processo di 
rinnovamento, le ha consentito di stare al passo con i tempi, distinguendosi per aver messo 
al centro della propria azione, i bisogni delle persone di ogni età e condizione. Questo, con 
l’obiettivo di diventare un significativo e riconosciuto fulcro della vita culturale colognese. 
Un servizio di tutti e per ognuno. 
 
OBIETTIVI 
Il Comune di Cologno Monzese esercita, dal 2009, le funzioni di Comune “Centro sistema” e 
deve garantire le attività previste dalla Nuova Convenzione triennale del Sistema sottoscritta 
in data 10/05/2021, dando esecuzione alle decisioni assunte dai vari organi.  
In data 30/12/2021, inoltre, si è provveduto ad integrare la suddetta convenzione, che ha 
comunque mantenuto la scadenza originaria del 09/05/2024, disciplinando la modalità di 
ingresso di nuovi enti, in virtù della richiesta del Comune di Vignate che si è poi perfezionata 
con decorrenza 01/01/2022. 
Occorrerà pertanto procedere ad una verifica circa l’efficacia della Convenzione sottoscritta, 
rivedendone eventualmente alcuni meccanismi, con l’ottica di migliorare e accelerare il 
processo decisionale degli organi di governo previsti. 
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In merito alle attività del Sistema, si conferma la volontà di proseguire, inoltre, con 
l’attuazione del manifesto della “Rete delle reti” quale forma di collaborazione operativa tra 
i maggiori sistemi bibliotecari nazionali, volta alla partecipazione di bandi nazionali ed 
europei. 
La biblioteca di Cologno Monzese collaborerà con il Sistema bibliotecario per la gestione 
dei servizi condivisi, anche attraverso attività di catalogazione partecipata e altre attività 
amministrative e organizzative.  
Manterrà, inoltre, rapporti di scambio e confronto professionale con biblioteche e istituzioni 
culturali italiane e straniere. 
L'Amministrazione comunale punterà al mantenimento dello standard di qualità 
complessivamente assicurato dai servizi bibliotecari, anche in base agli indicatori 
(questionari sul gradimento) che vengono proposti agli utenti periodicamente. 
 
AZIONI 
• Promozione dei principali servizi erogati: il servizio di prestito, il servizio di prestito 

interbibliotecario (nazionale ed internazionale), il servizio di “reference” (servizio informativo 
della biblioteca di cui fanno parte la piattaforma "Chiedilo a noi!" e "Chiedi in prestito un 
bibliotecario"), le consulenze bibliografiche e i percorsi di lettura, il servizio emeroteca 
(consultazione e lettura dei periodici), il servizio bibliotecario per ragazzi, il servizio fonoteca, 
il servizio multimediale (sala macchine), i progetti di diffusione dei nuovi supporti di lettura 
(e-book) e di prestito dei documenti digitali (digital lending). 
• Organizzazione di attività di valorizzazione dei singoli servizi come, ad esempio, le serate 
musicali e letterarie e l’organizzazione di apposite conferenze su tematiche legate a temi 
specifici. 
• Promozione, conservazione e valorizzazione del patrimonio storico-culturale della città, 
incrementando le attività di digitalizzazione dell’archivio fotografico e l’organizzazione di 
incontri per la presentazione di libri, documenti e attività legate alla storia locale e alla sua 
conoscenza. 
• Installare cartelli/targhe storiche commemorative della storia di Cologno Monzese con 
particolare riguardo alla storia della Resistenza. 
• Organizzazione di iniziative di promozione del patrimonio culturale, anche attraverso 
associazioni del territorio. 
• Progettazione di percorsi sulla cultura locale rientranti nel pacchetto formativo del Comune 
rivolto alle scuole. 
• Promozione di eventi letterari e progettazione di un pacchetto di iniziative di divulgazione 
scientifica per adulti e bambini (cicli di conferenze, incontri a tema, laboratori) anche dal 
punto di vista della sostenibilità ambientale. 
• Sviluppo dei servizi rivolti ai bambini e ai giovani, proponendo iniziative correlate ai piani 
formativi delle singole scuole. 
• Gestione autonoma da parte di associazioni o altre realtà della società civile locale, di alcuni 
spazi della nuova biblioteca ampliata e adeguatamente compartimentati (sale studio serali, 
incontri gruppi di interesse autogestiti). 

• Corsi di formazione sull’utilizzo di piattaforme digitali per senior e principianti.  
• Cicli di appuntamenti organizzati in collaborazione con le case editrici, per promuovere la 
lettura tra i bambini, i ragazzi e gli adulti. 
 
 
 
 
 
 



 

22 

UN ENTE CHE VALORIZZA LE RISORSE UMANE  

Consideriamo i dipendenti comunali persone da valorizzare nelle competenze che 
esprimono quotidianamente al servizio dei cittadini.  
 
OBIETTIVI 
Partendo dalla analisi della vigente macrostruttura dell’ente, garantire l’efficienza e l’efficacia 
dell’organizzazione, ridefinendo la distribuzione del personale in ciascun Centro di 
Responsabilità, valorizzando le professionalità esistenti e ricorrendo a incarichi/consulenze 
esterne o a esternalizzazioni di servizi solo a limitate funzioni di alta specializzazione o a 
situazioni particolari, adeguatamente motivate. 
L’attuazione del sistema di valutazione recentemente aggiornato, sia per il personale di 
comparto che per la dirigenza, consentirà di definire solo limitati obiettivi strategici 
altamente sfidanti, su cui imperniare la valutazione della performance organizzativa 
dell’ente. Obiettivo questo da raggiungere tramite una continua e costante definizione, nella 
macchina comunale, delle competenze di ciascun centro di responsabilità e delle procedure 

da questi gestite con determinazione chiara degli obiettivi affidati e adozione di forme di 
controllo strategico e attuazione del sistema di valutazione della performance. 
 
AZIONI 
• Costante ricambio generazionale della struttura tecnico-amministrativa, assicurando altresì 
la formazione a tutti i livelli professionali al fine di garantire ai cittadini ed alle imprese un 
servizio pubblico di alto livello. 
• Valorizzazione del personale mediante attivazione dei percorsi di crescita professionale 
previsti dal CCNL di comparto 2019-2021. 
• Definizione dei fabbisogni di nuovo personale e attuazione dei processi di reclutamento 
con particolare attenzione all’inserimento lavorativo dei giovani. 
• Attivazione di azioni volte a garantire un rapporto più stretto tra il personale dipendente e 
l'ente comunale attraverso la definizione di un luogo di lavoro adeguato e specifici incentivi. 
• Riduzione dei costi della struttura tecnico-amministrativa: elaborazione un piano di 
razionalizzazione degli spazi attualmente occupati da tali strutture al fine di creare poli 
omogenei di erogazione dei servizi e dismettere, valorizzandoli, gli immobili che non 
saranno più necessari. 
• Sviluppo di servizi non istituzionali verso terzi in modo da poter avere risorse aggiuntive 
per l’ente e per incentivare il personale (ad esempio attraverso la gestione di procedure 
concorsuali in modo sovralocale). 
 

UNA CITTÀ PIU’ SANA 

La situazione di emergenza climatica del pianeta impone a noi amministratori di attuare 
politiche riduzione delle risorse energetiche e massimizzare i vantaggi dei servizi pubblici 
con azioni per lo sviluppo sostenibile della nostra comunità.  
Cologno Monzese, in alcune zone, è congestionata dal traffico e in orari di punta le macchine 
permangono in coda aumentando l’inquinamento già molto alto; infatti, il Comune è inserito 
nell’Agglomerato di Milano: “area caratterizzata da elevata densità di emissioni di PM1O e 
NOx (gas nocivi) e COV (anidride carbonica), dovute all’alta densità abitativa, alle attività 
industriali e di traffico”. 
Persistono problemi di sicurezza stradale dovuti all’alta velocità dei mezzi con conseguenze, 
anche, di incidenti mortali. Inoltre, permane l’incivile sosta sugli spazi non consentiti, 
marciapiedi e piste ciclabili.  
Sarà necessario avere una visione pragmatica e anche ideale di una città che modula le 
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esigenze di varie fasce di cittadini, dalla promozione di una mobilità lenta e di spazi pubblici 
condivisi, inclusivi e accessibili, e ripensare all’accessibilità dei luoghi per persone con 
disabilità e adottare il Piano per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche. 
 
OBIETTIVI 
L’Amministrazione Comunale intende promuovere la sostenibilità ambientale, ridurre le 
emissioni inquinanti con politiche di mobilità a basso impatto e decongestionare il traffico 
locale. Con l’aumento della ciclabilità, se ben progettata, si creano strade più sicure perché i 
veicoli transitano meno e più lentamente. Aumenta la frequentazione dei negozi di 
prossimità per l’aumento del flusso di persone. Devono essere attuate misure per modificare 
il modo in cui le persone si spostano quotidianamente promuovendo l’uso della bicicletta. 
L’utilizzo maggiore della bicicletta per spostarsi incide positivamente sulla sicurezza, sulla 
salute, sul benessere fisico delle persone.  
Si procederà alla localizzazione dei ciclo-parcheggi e delle rastrelliere per la sosta delle 
biciclette su spazio pubblico che deve seguire una logica di posizionamento in prossimità 

dei luoghi d'interesse collettivo e in modo capillare lungo la viabilità. Una buona politica per 
promuovere l’uso della bicicletta è quella di fare in modo che i parcheggi per le biciclette 
siano più vicini alle principali destinazioni o poli attrattori rispetto agli stalli di sosta dei 
veicoli privati a motore. 
L’Amministrazione perseguirà il miglioramento delle condizioni viabilistiche attraverso 
l’aggiornamento e l’approvazione del Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU) e 
l’attuazione del Biciplan all’interno dello stesso, il Piano della sosta e una nuova 
progettazione dell’arredo urbano. 
Si procederà all’apertura di contrattazione con ATM, per eventuale adeguamento di percorsi 
degli autobus, e altri concessionari di trasporto pubblico per aumentare le corse di bus e 
metropolitane, sia fuori dagli orari di punta che nelle ore serali e nei fine settimana anche 
per facilitare i collegamenti con l’area Nord di Milano, il polo universitario e con i comuni 
limitrofi. Si darà attuazione al protocollo d’intesa sottoscritto con l’Associazione Peba Onlus 
finalizzato alla redazione di un piano per l’abbattimento delle barriere architettoniche sul 
territorio comunale (P.E.B.A.). 
 
AZIONI 
• Concludere le piste ciclabili già iniziate e attuarne di nuove per collegare internamente e a 
livello sovracomunale la città.  
• Aumentare il posizionamento di stalli per biciclette su tutto il territorio comunale. 
• Aggiornare e approvare il nuovo piano della mobilità (PGTU) e aggiornare il piano della 
sosta. 
• Introdurre gradualmente zone a traffico limitato e a km 30. 
• Sperimentare nuovi modelli di mobilità quali percorsi sicuri per l’accompagnamento a 
scuola dei bambini, lo sviluppo del bike sharing e car sharing, potenziamento di bici stazioni 
vicine alle stazioni della metropolitana. 
• Approvazione del P.E.B.A.. 

• Promuovere l’utilizzo dei mezzi pubblici e perseguire la collaborazione e il dialogo continuo 
con l’Agenzia per il Trasporto Pubblico Locale di Bacino al fine di per mantenere le condizioni 
tariffarie stabili e il superamento delle barriere architettoniche sui mezzi.  
• Monitorare costantemente il sistema viario al fine di ripristinare le situazioni di 
deterioramento dei manufatti. 
• Inserire nuovi ed ecologici arredi urbani (ad esempio nuove e più funzionali pensiline per 
autobus). 
• Riqualificare i parcheggi intorno alle stazioni della metropolitana e un loro migliore utilizzo. 
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UNA CITTÀ PIU’ RICCA, INCLUSIVA, ACCESSIBILE, EFFICIENTE E DINAMICA 

Una città più ricca fornisce servizi efficienti e adeguati in ambienti accoglienti, accessibili, 
inclusivi e funzionali. Il buon rapporto tra amministrazione e cittadini deve essere improntato 
in un dialogo continuo di correttezza e di rispetto delle norme, della trasparenza, nella 
chiarezza della comunicazione e dell’eguaglianza di trattamento per tutti. 
Dobbiamo prenderci cura dei luoghi e manufatti e impegnarci a rigenerare e valorizzare 
edifici, piazze, monumenti storici salvandoli dall’abbandono e dal degrado, anche nell’ottica 
di una riduzione del consumo di suolo e della riduzione del consumo di energia. Anche la 
valorizzazione della memoria storica, culturale e artistica della città va salvaguardata e 
valorizzata. 
 
OBIETTIVI 
L’Amministrazione intende migliorare la qualità dei servizi attraverso l’utilizzo di strumenti 
informativi e tecnologici innovativi che il nuovo codice appalti ha previsto, come ad esempio 
le piattaforme aperte interoperabili (BIM - metodi e strumenti di gestione informativa 

digitale delle costruzioni per la progettazione e la realizzazione di opere).  
Tutti gli appalti saranno monitorati con puntuale pianificazione e attenzione alle scadenze 
al fine di evitare rinnovi e proroghe contrattuali.  
Nel programma triennale ed annuale dei lavori verranno indicati i lavori pubblici e gli acquisti 
di beni e servizi in coerenza con le disponibilità finanziarie e in stretta connessione con le 
risorse umane e le capacità tecniche dell’Ente. Si avvieranno momenti partecipativi di 
dibattito pubblico di illustrazione di opere di particolare rilevanza al fine di informare la 
cittadinanza sull’impatto ambientale e sociale delle stesse. 
Vi sarà un miglioramento della qualità degli immobili di proprietà e il loro pieno utilizzo; 
prevedere la rigenerazione di spazi e luoghi dal punto di vista energetico, di riqualificazione 
e abbellimento immobiliare. 
 
AZIONI 
•  Prevedere il piano di manutenzione programmata ordinaria e straordinaria degli edifici 
pubblici e scolastici, palestre, impianti sportivi e piscina comunale, casa delle associazioni. 
Ricognizione degli edifici scolastici dopo l’analisi dei dati di iscrizione nelle scuole. 
• Realizzare   uno studentato. 
• Prevedere un piano straordinario per la riqualificazione e per la nuova costruzione di servizi 
abitativi pubblici, sociali e transitori. 
• Attuare la manutenzione e la ristrutturazione straordinaria dei cimiteri con particolare 
attenzione al cimitero di San Maurizio. 
• Realizzare la sala del commiato presso il cimitero di Via Longarone. 
• Razionalizzare e riorganizzare gli uffici amministrativi e le sedi istituzionali, procedere alla 
riqualificazione straordinaria.  
• Realizzare, ove possibile, nuove pavimentazioni e ipotizzare l’aumento dell’area pedonale.  
• Riqualificare a rotazione e con un elenco di priorità i parchi e giardini e realizzare nuove 
sedute più confortevoli con ombreggiature. 

• Realizzare una casa rifugio per minori e adulti. 
• Realizzare un museo della radiotelevisione come polo attrattivo per gli appassionati del 
settore e studenti di cinematografia. 
• Riqualificare il centro sportivo di Viale Campania e realizzare al suo interno un centro di 
animazione culturale, ambientale, sociale e sportiva.  
• Realizzare un migliore coordinamento con l’Energy Manager per promuovere azioni e 
interventi per l’uso razionale dell’energia. 
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• Potenziare l’area di Via Volta dove insiste la struttura ricreativa dello skatepark prevedendo 
attrezzature per attività fisica all’aperto. 
• Monitorare il progetto di copertura della tangenziale est al fine della sua completa 
realizzazione. 
• Mappare le aree con scarsa illuminazione pubblica e procedere alla messa a dimora di pali. 

UNO SPAZIO VERDE PROGETTATO E GESTITO BENE  

Nel 2013 l’Italia si è dotata di una legge in materia di verde pubblico intitolata “Norme per 
lo sviluppo degli spazi verdi urbani”. 
Successivamente le “Linee guida per la gestione del verde urbano e prime indicazioni per 
una pianificazione sostenibile” adottate dal Ministero dell’Ambiente hanno sottolineato 
come il tema del verde pubblico debba essere affrontato in modo sistematico: 
l’amministrazione comunale deve poter contare su risorse e strumenti tecnici idonei per una 
corretta pianificazione, progettazione, gestione e fruizione degli spazi verdi al fine di 
massimizzarne i numerosi benefici ambientali minimizzando i rischi. 
In particolare, per rendere più efficiente la pianificazione del verde urbano, viene suggerita 
la redazione di un “Piano del verde”, uno strumento volontario, integrativo della 
pianificazione urbanistica generale, che definisce il profilo verde della città a partire dai suoi 
ecosistemi naturalistici fondamentali, con la previsione di interventi di sviluppo e 
valorizzazione del verde urbano e periurbano. 
Il “Piano del verde” rappresenta pertanto uno strumento strategico che guida le politiche di 
trasformazione urbanistica locale e le conseguenti scelte dell’Amministrazione comunale in 
materia di verde pubblico, definendo i principi e fissando i criteri di indirizzo per la 
realizzazione e gestione di aree verdi pubbliche. 
Il Piano del verde andrà ad individuare le priorità e le modalità di intervento per la gestione 
ordinaria e straordinaria del verde urbano. 
 
OBIETTIVI  
Tra gli obiettivi che l'Amministrazione comunale si pone tramite il Piano del Verde vi sono il 
miglioramento delle condizioni complessive del territorio comunale dal punto di vista 
ecologico e dei servizi ecosistemici forniti dalla componente vegetale. Per questo è 
necessario approfondire e sviluppare l’analisi degli spazi aperti e del verde pubblico e privato 
attuali, al fine di pianificare le nuove aree verdi e definire gli indirizzi e i criteri per la 
progettazione e la gestione degli stessi. 
 
AZIONI 
• Mappare le possibili connessioni ecologiche tra diverse aree a valenza naturalistica o a 
destinazione agricola e tra queste e l’ambito urbano, includendo anche le cosiddette 
componenti blu (aree umide, fiumi, canali, rogge etc.). 
• Realizzare nuovi orti urbani. 
• Realizzare aree di sosta e di gioco presso il Fiume Lambro. 
• Pianificare e gestire il verde pubblico in maniera da aumentare la biodiversità del territorio. 
• Promuovere azioni di informazione, sensibilizzazione e coinvolgimento attivo di tutti i 
portatori di interesse nella co-gestione partecipata ed inclusiva del verde. 
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TUTELA DEL PATRIMONIO NATURALE E DEI SERVIZI ECOSISTEMICI 

La presenza di alberature ha molti effetti benefici sulla salute e sul benessere psicofisico delle 
persone. 
Stiamo lavorando e lavoreremo per incrementare le piantumazioni, sostituendo tutto ciò che 
i recenti fenomeni alluvionali hanno abbattuto o tutto ciò che la siccità dell’anno precedente 
ha ammalorato in via definitiva. Non solo. Attraverso la partecipazione al progetto Forestami 
(in collaborazione con Città metropolitana – MISE) nei prossimi mesi verranno piantate quasi 
5000 nuove alberature, nella seguente composizione: 70% alberi e 30% arbusti. 
Sia la riqualificazione urbana che la piantumazione forestale necessiteranno negli anni a 
venire, a causa dei cambiamenti climatici che così duramente stanno impattando sul vivere 
quotidiano, dell’intervento dei singoli cittadini attraverso, ad esempio, l’utilizzo delle 
innaffiature di soccorso nei periodi particolarmente siccitosi. 
 
OBIETTIVI 
Ad oggi, il patrimonio naturale del nostro comune è composto da circa 12.000 alberi e da 

circa 40 siti divisi tra parchi, aree verdi e aiuole: attraverso i prossimi interventi aumenteremo 
le alberature che, se da un lato rappresentano il minimo sindacale per i nostri polmoni e per 
la nostra salute (vista la nostra collocazione in una delle zone più inquinate e compromesse 
al mondo), dall’altro impediscono – o quantomeno rendono molto difficoltoso – intervenire 
su tutto il territorio comunale in maniera capillare, articolata ed omogenea. 
A tal fine rappresenta un obiettivo strategico quello di sviluppare una gestione partecipata 
ed inclusiva che coadiuvi l’Amministrazione nelle situazioni emergenziali come ad es. le 
innaffiature di soccorso nei periodi siccitosi oppure attraverso l’organizzazione e la 
partecipazione a corsi di educazione ambientale rivolti ai meno giovani. 
Le case dell’acqua sono state pensate per contribuire a promuovere l'abitudine a bere 
l'acqua del rubinetto: forniscono acqua sicura (costantemente controllata e garantita dai 
laboratori), ecologica (priva di imballaggi plastici) ed economica. Vogliamo valorizzarne l'uso 
e incrementarne il numero. 
Il comune di Cologno Monzese partecipa con una dotazione di 30 ettari alla composizione 
del parco Media Valle del Lambro e con 64 ettari al Pliss Est delle Cave. 
Lavoreremo per favorire accordi e intese sovracomunali per valorizzare il Parco Media Valle 
del Lambro al fine di promuovere un concreto ed efficace utilizzo dello stesso in funzione di 
progetti ed eventi legati all’educazione ambientale ed al rispetto della natura.  
 
AZIONI 
• L’azione di potenziamento arboreo avverrà non solo con il progetto Forestami e con le 
risorse dell’Amministrazione Comunale ma anche in fase di esecuzione dei piani attuativi. 
• Avviamento, nell’ambito di un quadro di riqualificazione e valorizzazione del verde urbano 
di una progettazione multidisciplinare dei parchi gioco cittadini per garantire, anche 
attraverso la consulenza di pedagogisti, il posizionamento di giochi inclusivi, realizzati con 
materiali adatti a potenziare la creatività e la libera espressione di tutte le bambine ed i 
bambini, nonché la fruizione da parte di persone con disabilità. 

• Riorganizzare spazi gioco all’aperto e prevedere lo spostamento di aree per la 
pallacanestro lontano dalle abitazioni. 
• Valutazione della possibilità di destinare aree strategiche sotto il profilo ecosostenibile alla 
coltivazione, da parte dei nostri concittadini e previa adeguata formazione, di orti di nuova 
generazione ovverosia di orti sinergici. 
• Redazione del Piano delle antenne con predisposizione del catasto comunale degli 
impianti. 
• Estensione delle case e dei punti acqua nel territorio e nei quartieri ancora sprovvisti. 
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• Ricerca sponsorizzazioni per dotare gli studenti di Cologno di borracce per l'uso personale 
così da diminuire l'utilizzo delle plastiche. 
• Promozione eventi pubblici sul tema degli effetti dannosi dell’inquinamento e i percorsi 
che possono rappresentare un’attività di contrasto (es. alimentazione, stili di vita, riduzione 
degli sprechi etc.). 
• Programmazione, con cadenza annuale, una giornata dedicata alla pulizia di una zona di 
Cologno “Puliamo la città” in collaborazione con le associazioni presenti sul nostro territorio. 
• Valutazione della creazione di un nuovo corridoio ecologico di collegamento con il Parco 
Increa di Brugherio e ampliamento del Plis est delle cave con nuove aree. 
• Adesione alla nuova convenzione del Plis est delle cave partecipando alla programmazione 
pluriennale degli interventi. 
• Conferma dei corsi di educazione ambientale rivolti alle scuole presenti sul territorio 
(primarie, secondarie di primo e secondo grado) riguardo tematiche di grande interesse ed 
importanza (ciclo dell’acqua, rifiuti, sostenibilità, educazione animali domestici etc.) e 
l’implementazione attraverso il coinvolgimento delle associazioni presenti sul territorio. 

• Partecipazione dell’Amministrazione a progetti sottesi alla formazione di volontari da 
avviare al servizio civile ambientale nel corso dell’anno 2024. 
 

UNA CITTÀ CHE PROMUOVE IL BENESSERE ANIMALE 

L’aumento del numero degli animali di affezione a Cologno Monzese spinge 
l'Amministrazione comunale ad approvare un apposito Regolamento per il benessere e la 
tutela degli animali, così come a progettare spazi e servizi tenendo conto della loro presenza. 
 
OBIETTIVI 
Vogliamo continuare l’opera di miglioramento delle aree cani esistenti (es. attraverso 
piantumazioni e l’inserimento di qualche gioco afferente la dog agility) al fine di creare un 
momento di socializzazione all’interno di queste aree tra i proprietari dei nostri amici a 
quattro zampe. 
Vogliamo attivare un ufficio del Benessere Animale che possa realizzare periodicamente 
delle campagne di sensibilizzazione rispetto alla corretta conduzione e educazione degli 
animali domestici (guinzaglio, museruola, raccolta deiezioni). Questo sportello vuole 
rappresentare una interfaccia diretta con i cittadini e consentirà di gestire al meglio le piccole 
emergenze che dovessero verificarsi sul territorio. 
Il predetto Ufficio si occuperà della realizzazione di  campagne informative in merito alle 
azioni da adottare nei confronti degli animali che possono avere un impatto nocivo nel 
nostro ecosistema urbano e nel rapporto con l’uomo (colombi, cimice asiatica, ratti, blatte), 
oltre che interventi diretti di disinfestazione e derattizzazione unitamente alla divulgazione 
sul sito istituzionale del comune di idoneo materiale informativo  ed alla distribuzione a 
prezzi calmierati di materiale antiparassitario a beneficio degli amministratori di  condomini 
e di privati proprietari di unità abitative singole. 
 
AZIONI 
• Valutazione della possibilità di creazione di un’area all’interno del Cimitero di via Longarone 
per il deposito delle ceneri degli animali d’affezione, previa approvazione degli appositi 
strumenti regolamentari. 
• Collaborazioni con i comuni limitrofi al fine di predisporre piani di intervento omogenei e 
coordinati nell’ambito di una lotta biologica ed integrata alle zanzare.  
• Istituzione nella seconda parte di ogni anno solare di una campagna di sensibilizzazione 
contro i botti di Capodanno, a tutela degli animali. 
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• Promozione dell'utilizzo di fuochi d'artificio silenziosi durante le manifestazioni e le sagre 
organizzate dall'Amministrazione comunale. 
• Creazione di un’apposita oasi felina che consenta di gestire in stallo i felini con situazioni 
di momentanea difficoltà. 
• Promozione dell’adozione di cani e gatti dal canile di Segrate. 
• Istituzione, in prossimità delle ferie estive, di una campagna di contrasto all’abbandono 
degli animali. 
• Proposta di progetti di sviluppo, in collaborazione con le associazioni di volontariato 
territoriale ed ambientaliste per la realizzazione della “Via delle api”. 
 

DECORO URBANO E IGIENE AMBIENTALE 

Il monitoraggio del servizio di raccolta differenziata svolto ha rilevato, negli ultimi 2 anni in 
corrispondenza del nuovo “affidamento in house providing” della raccolta differenziata dei 
rifiuti, un sostanziale ed inquietante decremento dell’indice Raccolta Differenziate, valutato 
con il metodo Arpa ed ISPRA, dal 67% del 2020 al 65% attuale. 
Pertanto, ad oggi, il comune – a fronte di una previsione contrattualizzata del 71,8% – si 
trova un delta in negativo del 6,8%: un dato inaccettabile. 
 
OBIETTIVI 
Sulla base dei dati appena esposti nei prossimi cinque anni si dovrà lavorare in maniera 
molto stringente per invertire la tendenza degli ultimi due anni ed aumentare l’indice di 
raccolta differenziata, concentrandoci sulla riduzione dei rifiuti, attraverso un forte impegno 
nell’educazione ambientale e sul riutilizzo degli oggetti secondo lo schema delle 3R: 
Recupero, Riciclo, Riuso. 
Si dovrà garantire il miglioramento del servizio di igiene urbana nei punti più critici della 
città, anche attraverso le opportune azioni di monitoraggio e verifica del capitolato e dei 
rapporti con Cem Ambiente S.p.A.. 
L’impianto di compostaggio insistente sul nostro territorio è stato costruito agli inizi degli 
anni 2000. Presumibilmente è da ritenere che l’impianto in oggetto abbia oramai raggiunto 
la fine del suo ciclo vitale ventennale. Attualmente la tendenza è quello di produrre compost 
e nello stesso tempo sfruttare le capacità delle frazioni organiche di produrre biogas e quindi 
energia e/o un biocombustibile rinnovabile come il biometano. Alla scadenza della 
convenzione in essere, maggio 2024, il Comune rientrerà in possesso della totalità delle aree, 
sia di quella operativa occupata dal capannone che dell’area verde adiacente. 
Gli spazi disponibili risulteranno di una certa importanza per la realizzazione di un progetto 
di revamping che consideri anche la realizzazione di un impianto di biogas e biometano oltre 
alla possibilità di installazione di un impianto fotovoltaico a copertura dell’intero edificio. 
 
 
AZIONI 
• Introduzione, e via via implementazione, nei parchi e nei giardini pubblici di "cestini 
intelligenti” muniti di copertura, al fine di evitare il conferimento di buste di indifferenziato 
e l’arrivo di corvidi. 
• Creazione di un centro del riuso in locali idonei con possibilità di inserire in tempo reale il 
materiale giacente attraverso apposita app. 
• Installare degli eco compattatori del Progetto sperimentale "Mangiaplastica”. 
• Studio delle possibili alternative procedurali in esito all’elaborazione di un progetto di 
revamping complessivo dell’impianto di compostaggio con integrazione di una nuova 
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sezione di produzione di biogas e biometano da sottoporre alle autorità competenti per le 
relative autorizzazioni. 
• Revisione del Regolamento di Igiene Ambientale, alla luce dei molteplici interventi 
legislativi che si sono susseguiti. 
 

AMPLIAMENTO DEI SERVIZI CIMITERIALI 

Il Comune di Cologno Monzese è impegnato a perseguire obiettivi finalizzati al 
miglioramento, all’innovazione, al potenziamento ed alla qualificazione di tutti i servizi 
funerari e cimiteriali offerti alla cittadinanza.  
 
OBIETTIVI 
Vogliamo provvedere alla revisione del Regolamento comunale di Polizia mortuaria e 
all'introduzione della Carta dei Servizi Cimiteriali, che costituisce un importante strumento 
di conoscenza, di informazione, di tutela e di partecipazione per orientare i cittadini nelle 
numerose attività e nei diversi servizi offerti in ambito funerario e cimiteriale.  
A far tempo dal 1996 è in vigore una convenzione con le imprese di onoranze funebri 
finalizzato alla fruizione da parte dei nostri concittadini di tariffe agevolate in caso di eventi 
luttuosi e di recupero salme su strada. Tale convenzione verrà rideterminata alla luce delle 
novità legislative medio tempore subentrate e con l’introduzione di nuovi parametri a 
garanzia dell’efficienza e della serietà del servizio funebre. 
 
AZIONI 
• Revisione del Regolamento comunale di Polizia mortuaria e redazione della Carta dei 
Servizi Cimiteriali. 
• Adozione nuova convenzione con tariffe agevolate per servizi di onoranze funebri. 
• Impegno a rendere più celeri le procedure di estumulazione nel cimitero di San Maurizio 
in considerazione della difficoltà di far fronte alla pressante richiesta di spazi e di loculi. 


